UN PAPIRO ESTRATTO DA CARTONNAGE – IL PAPIRO DI POSIDIPPO (Figg.31-34)
L’EDIZIONE – G.Bastianini, C.Gallazzi, C. Austin (a cura di), Posidippo di Pella. Epigrammi (P. Mil. Vogl. VIII 309), Milano 2001

POSIDIPPO DI PELLA – Autore di componimenti poetici (specialmente epigrammi) del III sec. a.C.

L’ACQUISTO, IL LAVORO DI EDIZIONE E IL RISULTATO – Il cartonnage (più precisamente: il pettorale di una mummia) che conteneva questo papiro è stato, come molti tra cui il “papiro di Artemidoro”, comprato sul mercato nero dell’antiquariato. Nonostante la sua provenienza illegale il lavoro di edizione è stato completo tanto che oggi è possibile ricostruire, grazie alla documentazione, tutti i passaggi dell’estrazione del papiro dal cartonnage.
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 Il risultato di questo lavoro di restauro è una porzione di rotolo di circa 2 metri che porta chiari i segni della sua provenienza da cartonnage (le porzioni mancanti del rotolo sono l’effetto delle “finestre” decorative che l’artigiano ha intagliato sul pettorale in cartonnage).

I PAPIRI DEL CARTONNAGE – Il pettorale è composto da questo papiro letterario e da altri cinque papiri documentari, datati tutti al II sec. a.C., che ne hanno permesso la datazione (tenendo conto del fatto che un papiro letterario ha di norma una vita – una utilizzazione – più lunga rispetto a quelli documentari). Grazie alla datazione esatta dei papiri documentari, possiamo affermare con sicurezza che questo cartonnage è stato fatto dopo il 185 a.C. Probabilmente i documenti fanno parte di un unico blocco archivistico (sono infatti tutti datati al medesimo anno). Due di questi fanno riferimento al loro interno alocalità poco distanti dal Fayyum, situate nel confinante distretto Eracleopolite. 

[image: image2.jpg]Fig 3. tre pezai del rorola (1:4)




IL CARTONNAGE – Nelle tavole presentate nell’edizione i papiri documentari sono distinti da cinque colori rispetto a quello letterario che appare invece in bianco. È visibile come questi papiri siano stati utilizzati dall’artigiano per rinforzare e definire i punti critici del pettorale (come i lati o le spalle) che è composto per la gran parte dal papiro di Posidippo (tagliato in tre lunghe porzioni per facilitarne la gestione), ripiegato e modellato.

UN DETTAGLIO ORNAMENTALE COME AIUTO AL RESTAURO – Come ulteriore decorazione l’artigiano ha scelto di intagliare nel cartonnage delle “finestre”. Si tratta di tre serie di aperture tra loro parallele dove forse passava un nastro e ulteriori intagli al centro del pettorale.

Questo dettaglio è stato molto utile in fase di restauro essendo (letteralmente) più “oggettivo” rispetto alla ricostruzione filologica del testo. Un altro elemento analogamente “oggettivo” di cui può disporre il restauratore nella ricostruzione del papiro è offerto dai camminamenti dei tarli. Questi particolari della decorazione sono stati fondamentali per ricomporre i 180 frammenti papiracei che sono stati estratti da questo cartonnage. In ogni caso è bene che ogni passaggio venga adeguatamente illustrato. Infatti, al momento dello smontaggio, il restauratore non sa quante sono le unità testuali presenti nel cartonnage.

LA FACCIA EGIZIANA DEL CARTONNAGE – Acquistati sul mercato illegale delle antichità, il cartonnage ha perso la sua parte dipinta e quindi la “faccia” egiziana dell’oggetto. Non è  perciò possibile lo studio del programma iconografico seguito dalle pitture: per conseguenza, è difficile legare questo papiro ad altri, utilizzati per la confezione di mummie decorate secondo lo stesso programma iconografico (ovvero: realizzate in uno stesso centro di produzione).
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